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Il Privilegio di essere 
Socio

È il vademecum rivolto non solo a chi è già 
Socio della nostra BCC, ma anche a chi desidera 
diventarlo e descrive le agevolazioni off erte in 
maniera preferenziale ai nostri Soci.
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Dalla regione 
115 milioni per 
l’agricoltura “verde”
Pronti 8 bandi, domande fi no al 29 gennaio 2016. 
La nostra BCC aff ianca gli imprenditori che 
investono e sviluppano la propria attività.
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La BCC contribuisce 
all’allestimento della 
nuova sala d’attesa 
dell’ambulatorio di 
oculistica dell’ospedale 
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BCC ravennate e imolese: 
i dati che danno certezze

In questo ultimo periodo sono sorti molti quesiti in tema di crisi bancarie, bail-in e, in linea generale, 
sui rischi a carico dei depositanti. Il ruolo della nostra Banca è quello di dare risposte e, a 

tal riguardo, crediamo opportuno indicare alcuni dati oggettivi del sistema bancario, 
del sistema nazionale BCC e della nostra Banca, con lo specifi co obiettivo 

di dare maggiore chiarezza ai nostri Soci e clienti.
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DIAMO RISPOSTE

BCC ravennate e imolese: 
i dati che danno certezze
La nostra Banca presenta dati positivi di bilancio 
e ottimi indicatori patrimoniali. In particolare, il 
nostro “CET1”, che, in estrema sintesi, sintetizza 
il rapporto fra il capitale ordinario e le attività 
ponderate per il rischio, è pari al 17,32%, 
ampiamente al di sopra della soglia imposta dalla 
normativa e di quello delle maggiori banche italiane

In questo ultimo periodo sono sorti 
molti quesiti in tema di crisi bancarie, 
bail-in e, in linea generale, sui rischi 
a carico dei depositanti. Il ruolo della 
nostra Banca è quello di dare risposte 
e, a tal riguardo, crediamo opportuno 
indicare alcuni dati oggettivi del siste-
ma bancario, del sistema nazionale 
BCC e della nostra Banca, con lo 
specifi co obiettivo di dare maggiore 
chiarezza ai nostri Soci e clienti.

nessunA obbligAzione 
subordinAtA

Innanzitutto, è fondamentale precisa-
re che la nostra banca non ha mai 
emesso obbligazioni subordinate. 
Le obbligazioni subordinate sono 
titoli con una rischiosità maggiore 
rispetto alle normali obbligazioni, 
perchè nel caso di problemi fi nanziari 
per la banca emittente, il relativo 
rimborso avviene successivamente 
al pagamento dei creditori ordinari 
(per questo sono defi nite ‘subordi-
nate’). Il rischio supplementare, al 
quale corrisponde un rendimento 
maggiore, varia a seconda del livello 
di subordinazione. 
Le obbligazioni subordinate sono 

strumenti finanziari complessi e, 
in via principale, vengono emesse 
per incrementare il Patrimonio della 
banca. La nostra Banca non ha mai 
emesso obbligazioni subordinate 
perché non ne ha mai avuto e non 
ne ha bisogno,  disponendo già di un 
valido Patrimonio, sostanzialmente di 
valore doppio rispetto all’ammontare 
richiesto dalla specifi ca normativa.

tutelA rAddoPPiAtA grAzie 
Al fondo di gArAnziA degli 
obbligAzionisti

In linea generale, a tutela del cliente, 
è bene evidenziare che i depositi fi no 
a 100.000 euro (a persona) sono 
protetti dal fondo di garanzia dei 
depositanti (ed esclusi dal rischio di 
bail-in). Questa forma di protezione 
tutela le somme detenute sul conto 
corrente o in un libretto di deposito 
ed i certifi cati di deposito.
Ad integrazione di questa tutela ge-
nerale, le obbligazioni della bcc 
ravennate e imolese sono garantite 
dall’ulteriore copertura rappresentata 
dal fondo di garanzia degli obbliga-
zionisti del credito cooperativo, fi no 
all’importo massimo di 103.291,38 

Euro a persona: le obbligazioni della 
nostra BCC, fi no al raggiungimento 
di tale soglia, rimangono escluse 
interamente da qualsiasi fattore di 
rischio.

un PAtrimonio imPortAnte: 
lA nostrA soliditÀ

Ad oggi i fondi Propri della nostra 
bcc hanno superato quota 300 
milioni di euro. La nostra Banca 
presenta dati positivi di bilancio e 
ottimi indicatori patrimoniali, che 
costituiscono il principale parametro 
per valutare la solidità di una banca. 
In particolare, evidenziamo che il no-
stro “cet1” che, in estrema sintesi, 
sintetizza il rapporto fra il capitale 
ordinario e le attività ponderate per 
il rischio, è pari al 17,32% (dato al 
30.06.2015).
Tale dato acquisisce una forte rile-
vanza, sia perché ampiamente al di 
sopra della soglia minima imposta 
dalla normativa (4,5%), sia perché 
nettamente migliore di quello delle 
maggiori banche italiane. La adeguata 
dotazione di mezzi propri è stata con-
fermata dalla Banca d’Italia nell’am-
bito della Supervisory Review (SREP).

Anche il sistema nazionale delle bcc 
presenta in media indici patrimo-
niali migliori dell’industria bancaria 
italiana: il CET1 medio delle BCC è 
del 16,20% contro un 12,10% del 
totale delle altre banche. Può essere 
inoltre evidenziato che il sistema 
BCC, nelle situazioni di crisi che si 
sono verifi cate (in particolare Banca 
Romagna Cooperativa e Padovana), 
si è fatto carico, con meccanismi di 
contribuzione volontaria, del rimborso 
anche dei prestiti subordinati.

unA consulenzA 
ProfessionAle e trAsPArente

La nostra Banca già da diversi anni 
promuove gli investimenti in soluzioni 
di risparmio gestito proprio per ridurre 
il rischio, favorendo la diversifi ca-
zione. I consulenti della BCC non 
percepiscono incentivi reddituali cor-
relati ai prodotti venduti; non avendo 
obiettivi assegnati sui singoli prodotti, 
svolgono la propria consulenza consi-
gliando l’investimento che ritengono 
più adatto alla ricerca di rendimen-
to, temperato dalla propensione al 
rischio del cliente.

E LA NOSTRA 
BCC?

MIN.
Calcoli basati sulla 
composizione dei Fondi Propri 
al 30.06.2015

CET 1

4,5%

17,32%
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Per tutti i soci

IL PRIVILEGIO
DI ESSERE 
SOCIO
“Il privilegio di essere Socio” è il vademecum rivolto 
non solo a chi è già Socio della nostra BCC, ma anche a 
chi desidera diventarlo; descrive le agevolazioni offerte in 
maniera preferenziale ai nostri Soci.

Una versione aggiornata, con nuovi prodotti e servizi, per rispondere sempre 
di più alle esigenze dei nostri Soci, per essere “differenti” nei fatti. 

La versione 2016 è disponibile in Filiale e scaricabile dal sito 
internet www.inbanca.bcc.it/soci

IL PRIVILEGIO
DI ESSERE 

“Il privilegio di essere Socio” è il vademecum rivolto 
non solo a chi è già Socio della nostra BCC, ma anche a 
chi desidera diventarlo; descrive le agevolazioni offerte in 

IL PRIVILEGIO

“Il privilegio di essere Socio” è il vademecum rivolto 
non solo a chi è già Socio della nostra BCC, ma anche a 
chi desidera diventarlo; descrive le agevolazioni offerte in 

L’ incremento signifi cativo regi-
strato rispetto allo scorso anno 
(nel 2014 le presenze erano 
state circa 11.000) è stato cer-
tamente favorito dalle novità 
introdotte per il 2015. Tantissi-
mi giovani Soci, che come nella 
migliore tradizione romagnola 
amano il motociclismo, hanno 
scelto di partecipare all’evento 
sportivo Superbike di maggio a 
Imola, con il quale si è aperto 
in anteprima il calendario degli 
eventi sociali.
Ci piace segnalare anche le 
adesioni al Progetto Salute, 
avviato nel 2014 ed ampliato 
nel 2015 con l’aggiunta di uno 
screening ortottico e oculisti-
co riservato gratuitamente ai 
fi gli dei Soci, a testimonian-
za di come la Banca intenda 
promuovere la cultura della 

“prevenzione” come strumento 
per migliorare la qualità della 
vita della nostra comunità. 
Con questa convinzione sono 
stati anche organizzati incontri 
formativi destinati ai Soci in 
materia di salute. Nel 2015 
è stato inoltre introdotto il 
Progetto Tutela Assicurativa, 
fi nalizzato ad aumentare i livelli 
di comfort e sicurezza delle 
famiglie.
Consolidate le presenze agli 
incontri conviviali, i tradizionali 
momenti di incontro tra i Soci 
e la Direzione ed il Consiglio 
della Banca, e agli eventi cul-
turali, di particolare interesse 
e rilievo, proposti dal Ravenna 
Festival, da Accademia Perduta 
Romagna Teatri e da Emilia 
Romagna Festival.

Ringraziamo tutti coloro 
(quasi 12.000 le presenze) 
che hanno aderito alle 
manifestazioni sociali 
2015, segno tangibile di 
una partecipazione attiva 
dei Soci alla vita della 
nostra cooperativa. 
Vi abbiamo incontrato 
in oltre 50 iniziative!

LE PRESENZE ALLE 
MANIFESTAZIONI 
SOCIALI 2015

L’agenda 
        del Socio
Ricorda che...

ore 16,30 laboratorio 
bimbi c/o Sala BCC 
Città&Cultura 
di Faenza

V

S

D

L

scadenza 
bollo auto 

Ricorda che pagarlo con 
l’’Inbank è semplice e veloce

chiedi un appuntamento 
in Filiale per defi nire 
le migliori opportunità 
riservate ai Soci BCC

eventi 
conviviAli

33
eventi giovAni 
e nuovi soci

4
eventi 
culturAli

19
evento 
sPortivo

1
PAcchetti 
Progetto sAlute

8
Progetto tutelA 
AssicurAtivA

3

scadenza 
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Oltre 115 milioni di euro 
per il biologico, la produ-
zione integrata, ma anche 
la gestione di zone umide, 
boschetti, corridoi ecologici, 
la salvaguardia del paesag-
gio agrario, l’estrazione di 
carbonio nei suoli, la difesa 
delle razze antiche: a tan-
to ammontano le risorse 
stanziate dal nuovo Piano 
di sviluppo regionale 2014-
2020, per il primo pacchetto 
di interventi in campo am-
bientale. 
 
Sono due le “misure” appro-
vate dalla Giunta regionale 
per complessivi otto bandi. 
Le domande potranno es-
sere presentate fi no al 29 
gennaio 2016 attraverso 
Agrea, l’agenzia regionale 
per le erogazioni in agricoltu-
ra. Oltre che per l’agricoltura 
integrata e quella biologica, 

gli aiuti riguardano la bio-
diversità animale, il ritiro 
dei seminativi, la praticol-
tura estensiva, l’incremento 
della sostanza organica nei 
suoli e l’agricoltura conser-
vativa.

AgricolturA integrAtA: 
41,6 milioni Per ridur-
re lA “chimicA”

Meno fi tofarmaci, più spazio 
a pratiche agronomiche che 
“fanno bene” all’ambiente e 
alla salute dei consumatori. 
Per sostenere la produzione 
integrata - settore in cui l’Emi-
lia-Romagna è stata pioniera 
già negli anni Settanta - il 
nuovo Piano di Sviluppo Re-
gionale stanzia 41,6 milioni 
di euro. Il bando prevede 
aiuti sia per chi già pratica 
l’agricoltura integrata, sia 

per chi intende avviarla. Gli 
importi base a ettaro vanno 
da un minimo di 90 euro per 
le foraggere a un massimo 
di 530 euro per le frutticole 
(per la prima introduzione) e 
da 60 euro a 370 euro per 
il mantenimento.

oltre 36 milioni di euro 
Per il biologico: unA 
PrioritÀ trAsversAle

La Regione mette a dispo-
sizione 36,1 milioni di euro 
per le aziende agricole bio-
logiche. Per chi già pratica il 
bio si va da un minimo di 90 
euro per i seminativi a un 
massimo di 668 euro per 
le colture frutticole. Per chi 
intende avviare per la prima 
volta l’agricoltura biologica 
il range è compreso tra i 
126 euro (per le foraggere) 

e i 742 euro (per le fruttico-
le). Gli interventi includono 
anche la zootecnia. Come 
nella passata programma-
zione il biologico sarà an-
che in questa una priorità 
trasversale, ovvero, in tutte 
le misure del PSR le azien-
de bio, a parità di requisiti, 
avranno diritto a punteggi 
specifici in graduatoria. 
Grazie a questo meccani-
smo, le aziende biologiche 
avevano usufruito del 30% 
totale dei contributi con-
cessi dal PSR, pari a oltre 
346 milioni di euro, consi-
derando oltre alle misure 
a superfi cie, anche quelle 
per investimenti aziendali, 
formazione e informazione 
e progetti di fi liera. Attual-
mente in Emilia-Romagna 
la superfi cie bio è pari a 
85 mila ettari e le aziende 
agricole che praticano tale 
metodo (comprese quelle in 
conversione e miste) sono 
ben 3.000.

biodiversitÀ AnimAle: 
8,6 milioni Per le rAzze 
Autoctone

Recuperare le razze antiche 
è una priorità non solo cultu-
rale, ma anche ambientale 
ed economica. Con il PSR 

2014-2020 la Regione stan-
zia 8,6 milioni di euro per 
gli agricoltori che scelgono 
di allevare razze autoctone 
come, ad esempio, la razza 
Romagnola e la Reggiana 
tra i bovini, il Cavallo italiano 
tiro pesante tra gli equini, 
la Pecora Cornigliese tra gli 
ovini o la Mora Romagnola 
tra i suini. L’aiuto economi-
co è di 200 euro per capo 
o insieme di capi.

ritiro dei seminAtivi: 
8,4 milioni

Prati umidi e macchie arbu-
stive. Sono alcuni degli in-
terventi che possono essere 
gestiti dagli agricoltori che 
si impegnano per venti anni 
a ritirare dalla produzione le 
colture seminative, così da 
promuovere la biodiversità, 
soprattutto in pianura. A ri-
conoscimento dei maggiori 
costi, è previsto un aiuto 
per ettaro di 500 euro in 
collina e montagna e di 700 
in pianura.

Per i PrAti “storici”: 
7,8 milioni

I prati, se opportunamente 
gestiti, svolgono un’impor-

DALLA REGIONE 
115 MILIONI PER 
L’AGRICOLTURA 
“VERDE”

Pronti 8 bandi, domande fi no al 29 gennaio 2016. 
La nostra BCC aff ianca gli imprenditori che investono 
e sviluppano la propria attività.

SPECIALE AGRICOLTURA
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anche per contrastare fenome-
ni erosivi e di dissesto. L’im-
pegno è di 180 euro all’anno 
per ettaro.

All’agricoltura che 
“sequestra” il carbo-
nio: 3 milioni

Tecnicamente si chiama 
agricoltura conservativa e si 
differenzia da quella tradizio-
nale perché adotta modalità 
che riducono la lavorazione 
dei terreni, prevenendo l’e-
rosione del suolo, favorendo 
il sequestro di carbonio e 
limitandone la dispersione 
in atmosfera con effetti im-
portanti per quanto riguarda 
il contrasto ai cambiamenti 
climatici. L’aiuto va da un 
minimo di 250 euro ad un 
massimo di 280 per ettaro.

Per i prodotti Bio, Dop, 
Igp e Qc è arrivata la 
copertura delle spese 
di certificazione.

è scaduto il 24 dicembre 
2015 il termine per presen-
tare domanda per la copertura 
totale delle spese di certifica-
zione dei prodotti biologici, 
QC (il marchio della Regione 
che riconosce le produzioni 
a lotta integrata), ma anche 
DOP e IGP,  fino a un massimo 
di 3.000 euro per azienda 
agricola. La priorità di accesso 
al finanziamento è prevista 
per gli imprenditori agricoli 
che operano in zona svantag-
giata di montagna e a quelli 
che aderiscono a regimi con 
valenza ambientale (dunque 
il bio e il QC).

tante funzione ambientale, 
di salvaguardia della biodi-
versità animale e vegeta-
le. In particolare sono da 
difendere i cosiddetti prati 
storici, perché garantisco-
no l’esistenza di habitat 
erbacei importanti. Per 
gli agricoltori che si impe-
gnano a mantenere aree 
a praticoltura estensiva 
nel rispetto di determina-
te pratiche agronomiche 
(assenza uso di concimi, 
fitofarmaci, digestati) è 
concesso un aiuto di 150 
euro a ettaro.

Corridoi ecologici e 
paesaggio agrario: 4,6 
milioni

Piantate, filari di alberi, 
siepi, boschetti, maceri, 
risorgive e laghetti. Per gli 
agricoltori che si impegna-
no per un periodo di 10 
anni a salvaguardare nel-
la propria azienda gli ele-
menti tipici del paesaggio 
agrario, sono in arrivo 4,6 
milioni di euro. L’aiuto è 

pari a 0,07 euro per metro 
quadro. Potranno essere 
così mantenuti veri e pro-
pri “corridoi ecologici” nei 
siti individuati dalla rete 
europea “Natura 2000”.

Più sostanza organica 
nei suoli: 5 milioni di 
euro

La qualità del suolo è una delle 
priorità poste dal PSR. La Re-
gione Emilia Romagna destina 

5 milioni di euro per incentivare 
le operazioni agronomiche che 
permettano di incrementare la 
sostanza organica nei suoli più 
impoveriti, migliorandone le 
caratteristiche chimico-fisiche. 
Fondamentali queste ultime 

La nostra BCC si impegna per soste-
nere gli imprenditori agricoli che, con 
fiducia e trasparenza, si rivolgono alla 
banca del territorio. A loro sono dedi-
cati una serie di prodotti e servizi utili 
alla crescita dell’azienda agricola.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. 
Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli 
Informativi a disposizione della clientela presso le 
filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese 
e sul sito www.inbanca.bcc.it

Un contenitore che racchiude tutte le iniziative rivolte al 
settore agricolo: dagli interventi ordinari di sostegno, a quelli 
temporanei, attivati in caso di calamità naturali o situazioni 
inaspettate.

AGRICOLTURA VIVA
Linea

Agricoltura
Viva

	 Apertura di credito in conto cor-
rente finalizzata alla elasticità di 
cassa;

	 Prestiti di conduzione con dura-
ta fino a 12 mesi, a tasso agevo-
lato per i Soci;

	 Finanziamenti di miglioramento 
agrario e fondiario;

	 Prestiti per acquisto macchine 

agricole in convenzione con i 
maggiori produttori;

	 Anticipo, rispetto alle normali 
scadenze, dei crediti verso le coo-
perative di conferimento e trasfor-
mazione o verso commercianti 
privati;

	 Assistenza su PSR e/o primo in-
sediamento a favore di Agrea;

	 Anticipi su programmi PAC;
	 Operazioni garantite da Agrifidi 
e Creditagri;

	 Finanziamenti per l’affitto agricolo;
	 Finanziamenti agevolati a favore 
di consorzi irrigui e loro associati;

	 Plafond per calamità naturali;
	 Finanziamenti a favore di investi-
menti inseriti in progetti di filiera.
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EVENTI 

L’arredo donato all’ospedale di 
Faenza ha avuto la funzione di 
migliorare la postazione di lavoro 
degli operatori e, soprattutto, di 
rendere più agevole la comuni-
cazione con gli utenti.
Le associazioni che hanno gene-
rosamente contribuito al progetto 
sono: la BCC ravennate e imo-
lese, la Coldiretti di Ravenna e 
l’associazione onlus Cosmohelp, 
che, come noto, offre il proprio 
sostegno a bambini disagiati e 
bisognosi di terapie che non pos-
sono ricevere nei paesi d’origine 
e che collabora da tempo con il 
reparto dell’ospedale faentino.
“Per mantenere le sue caratte-
ristiche di primo punto di acco-

glienza dell’utente - dice il dottor 
Gaiba, direttore dell’U.O. di Ocu-
listica - la zona front-office deve 
poter contare su una postazione 
adeguata al lavoro dell’opera-
tore, un collaboratore esperto 
dell’equipe infermieristica, che 
conosce bene la prestazione ri-
chiesta e può effettuare anche 
la somministrazione di colliri 
preliminari ove necessario.”
L’opera va ad inserirsi nella più 
completa serie di iniziative che 
hanno lo scopo di migliorare 
l’accoglienza degli utenti presso 
l’ospedale faentino e che, in più 
occasioni, ha visto protagonista 
la nostra BCC.

LA BCC CONTRIBUISCE ALL’ALLESTIMENTO DELLA 
NUOVA SALA D’ATTESA DELL’AMBULATORIO DI 
OCULISTICA DELL’OSPEDALE DI FAENZA

Grazie alla donazione 
di alcune importanti 
associazioni faentine, 
fi nalmente l’area 
ambulatoriale 
di Oculistica e 
Otorinolaringoiatria 
dell’Ospedale Civile ha 
potuto dotarsi di una 
zona front off ice in grado 
di accogliere gli oltre 200 
pazienti che ogni giorno si 
presentano per eff ettuare 
visite, controlli ed altre 
prestazioni diagnostiche.

Il primo premio 
alla nostra Banca
Sala Muratori della Biblioteca Classense di Ravenna gremita per la premiazione 
del bando “Il giusto, più del dovuto”, promosso dalla Provincia di Ravenna

L’iniziativa, celebrata il 3 dicembre 
2015 in occasione della giorna-
ta internazionale delle persone 
con disabilità, ha voluto premiare 
le aziende che si sono distinte 
nell’assunzione di persone con 
disabilità.

Il concorso era articolato in tre 
sezioni: la prima ha premiato le 
aziende che hanno assunto più 
persone rispetto a quanto fi ssato 
come obbligo di legge, la seconda 
le imprese che hanno adottato 
modalità di inserimento lavorativo 
originali, innovative e particolar-
mente effi caci e la terza, introdotta 
per la prima volta quest’anno, è 
stata dedicata alle cooperative 
sociali di inserimento lavorativo e 
alle buone prassi espresse.

Ecco le imprese/cooperative vinci-
trici, divise per sezioni:
SEZIONE A
1° classifi cato - credito cooperativo 
ravennate e imolese (faenza)
2° classifi cato - Italiana Assicura-
zioni spa - Mosaico srl (Ravenna)
3° classifi cato - A.N.M.I.C. (Ravenna)
SEZIONE B
1° classifi cato - Due Emme snc 
(Bagnacavallo)
2° classifi cato - Franco Pezzi & 
c. sas (Lugo)
3° classifi cato - Dynamic srl 
(Alfonsine)
SEZIONE C
1° classifi cati parimerito - Ceff 
(Faenza) e San Vitale (Ravenna)
3° classifi cato - Cooperativa sociale 
Asso (Cesena)

INFORMAZIONE 
TURISTICA A 
PORTATA DI 
‘TOUCH’
È stato inaugurato 
nel mese di 
dicembre 2015, 
un INFOPOINT, 
un punto di 
Informazione 
Turistica 
telematico, 
installato presso la 
fi liale della BCC di 
Castel del Rio.

L’innovativo impianto dà la pos-
sibilità di condividere le offerte 
turistiche che offre Castel del Rio.
La funzione touch screen per-
mette l’accesso semplice e 
rapido a tutte le informazioni 
utili al turista che spazia dai 
servizi disponibili, alle attivi-
tà ed eventi in programma, ai 
progetti in corso e tanto altro.
Un progetto reso possibile gra-
zie al Comune di Castel del 
Rio e al contributo della BCC 
ravennate e imolese.
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Diversi sono stati i motivi per i quali un gruppo 
di persone decise di formare l’associazione: 
era infatti necessario un mezzo di trasporto 

sul territorio (comunale e limitrofo) per affi ancare 
l’ambulanza del Pronto Soccorso della città di Ra-
venna e, inoltre, per trasportare all’ospedale anziani 
o disabili per cure o terapie.
Ad oggi, il servizio è stato implementato con un 
servizio di “taxi sanitario’’, per accompagnare i 
cittadini che ne fanno richiesta a consulti medici, 

UN TAXI SANITARIO DONATO ALLA PUBBLICA ASSISTENZA DI RUSSI
La Pubblica assistenza di Russi è 
un’associazione di volontariato 
per il soccorso e il trasporto di 
persone che necessitano di un 
servizio di ambulanza. Iniziò la 
sua attività nel 1983, proprio 
grazie alla donazione di un’am-
bulanza da parte dell’allora 
Cassa Rurale ed Artigiana.

PER IL SOCIALE
BCC  ATTIVA

Prossimamente i nuovi bandi per il 2016 su 
www.inbanca.bcc.it

Prossimamente i nuovi bandi per il 2016 su 

riabilitazioni, dialisi e ricoveri presso presidi ospe-
dalieri del territorio.
Questa attività però necessita di una disponibilità 
notevole di mezzi, anche perché spesso i servizi si 
accumulano in orari coincidenti ed in ambulatori 
posti in località diverse.
Per questo, grazie al contributo della BCC, è stato 
possibile incrementare i mezzi a disposizione con 
l’acquisto di un nuovo autoveicolo attrezzato per il 
trasposto di persone disabili.
La Pubblica Assistenza partecipa inoltre al progetto, 
promosso dall’Amministrazione Comunale, di dotare 
di defi brillatori tutti gli impianti sportivi e le palestre 
di proprietà comunale garantendo, in collaborazione 
con il 118, la formazione dei volontari interessati, 
estendendolo poi a palestre ed impianti sportivi pri-
vati, anche in frazioni limitrofe al Comune di Ravenna.
Attraverso le parole del Presidente Elio Cortecchia, 

la Pubblica Assistenza manifesta il suo compiaci-
mento: “Siamo orgogliosi di partecipare a questo 
progetto, che insieme all’iniziativa “Di Cuore in 
Cuore”, porta il nostro Comune all’avanguardia nella 
cardio protezione sul territorio’’.
La nostra BCC è orgogliosa di riuscire a sostenere 
le attività di tanti volontari che operano sul territorio, 
che ogni giorno con passione e dedizione partecipano 
alla valorizzazione della nostra comunità.

Questa estate una novantina di ragazzi delle Scuole 
superiori di Imola, Lugo, Faenza e Ravenna hanno 
vissuto l’esperienza di svolgere tirocini di quattro 
settimane in imprese europee, grazie al progetto 
Erasmus plus, promosso da Educazione all’Europa 
di Ravenna (la società costituita da Carmen Olanda 
ed Ernesto Basile), unitamente alla BCC ravennate e 
imolese e alla Fondazione Dalle Fabbriche, insieme 
a cinque scuole del nostro territorio.

Il mio ruolo 
nell’orga-
nizzazione, 
nella pro-
mozione e 
nella gestio-

ne del progetto “Il mio futuro è l’Europa”, all’interno 
del programma comunitario Erasmus plus, è stato 
molto defi lato: non oltre qualche incoraggiamento 
quando i tanti pregi del lavoro svolto sembravano 
sopraffatti da qualche problema, che - come sempre 
- affi ora nelle avventure umane, quasi a stimolare 
a dare sempre il meglio di sé.
Tutto è nato e cresciuto per la genialità di Carmen, 
la pazienza operativa di Ernesto e la passione di 
un pugno di operatori del mondo della scuola, 
dirigenti e insegnanti.

Ho partecipato ai primi incontri, quando erano emer-
se le potenzialità del nuovo programma Erasmus 
plus all’interno dell’agenda europea 2014 - 2020: 
ho sempre visto volti 
sorridenti, motivati, 
appassionati.
Poi, prima della par-
tenza, l’incontro all’i-
stituto Persolino di 
Faenza, in una fred-
da e piovosa giornata 
di maggio, quasi che 
anche le intemperie 
volessero forgiare il 
nostro cuore alla prova. Sotto il tendone, a ripararsi 
dalla pioggia ci saranno state sicuramente due-
cento persone: i ragazzi, gli insegnanti, i genitori, 
i partner, oltre ovviamente a Carmen ed Ernesto.
Ho scoperto in quella occasione che Carmen, oltre 
ad avere una forte capacità di vedere sempre un 
po’ davanti a tutti nel promuovere la nostra avven-
tura, è una bravissima showgirl: ha presentato e 
diretto l’incontro con spiccate doti di vera donna 
di spettacolo.
Poi, questa estate, altri dati incoraggianti: sul 
cellulare mi hanno mandato foto da ogni parte 

d’Europa, brevi testimonianze, qualche video: un 
vero balsamo per il cuore e la consapevolezza che 
la passione per l’esperienza che stava maturando 

“work in progress” aveva contagia-
to un po’ tutti quanti.
E le “conferenze stampa” promos-
se, durante le quali i rappresentanti 
delle Amministrazioni Comunali 
delle città da cui sono partiti i ra-
gazzi (in particolare il Sindaco o 
il Vice Sindaco di Faenza, Imola 
e Ravenna) hanno espresso con 
calore il loro apprezzamento per 
l’iniziativa e l’incoraggiamento a 

proseguire su questa strada.
Certo, nel nostro progetto ci saranno state sicu-
ramente anche alcune “aree di miglioramento”, 
indispensabili per quel lavoro fondamentale di 
ogni esperienza umana che è la continua ricerca 
di nuovi obiettivi e di nuove strade, ma devo dire 
che partecipare all’esperienza de “Il mio futuro è 
l’Europa” è stato davvero affascinante, un punto 
fermo nell’avventura della mia vita.

Tiziano Conti
Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche

L’INTERVISTA

Borse di studio: BCC e 
Fondazione Dalle Fabbriche 
insieme per ‘Il mio futuro è 
l’Europa’

Il commento del Vice Presidente 
della Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche, coordinatore dei 
progetti di tirocinio all’estero 
off erti dalla BCC e dalla 
Fondazione faentina

“Un’esperienza 
aff ascinante, un punto 
fermo nell’avventura 

della mia vita”

E questo è davvero importante 
nello scorrere della vita: vedere 

le opportunità e saperle cogliere, 
gettando il cuore oltre l’ostacolo, 
anche quando - a volte - l’asticella 

sembra spostarsi più in su, 
appena parte la rincorsa per 

aff rontare il salto in alto.
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Gemma, Maria e Alessandra Barberi nate nella 
seconda metà dell’Ottocento, erano tre sorelle 
residenti a San Pietro in Trento e sono state per il 
paese un chiaro esempio di dedizione al prossimo.
“In ricordo - si legge nella targa che è stata inaugurata 
durante la cerimonia - delle sorelle Barberi, native di 
S. P. in Trento, le cui attività benefi che furono svolte 
senza mai percepire alcun compenso: gemma, 
infermiera dedita all’assistenza degli ammalati e 
dei bisognosi; maria, impegnata nel volontariato 
parrocchiale; Alessandra, discreta e riservata am-
ministratrice della locale Cassa Rurale e Artigiana”.
La CRA di San Pietro in Trento, costituita nel 1901, 
fu infatti una delle 11 banche locali che diedero vita 
a quella che oggi è la nostra BCC e che, sin dalle 
sue radici, porta con sé forti valori di solidarietà e 
di mutualità.
La nostra BCC è stata lieta di contribuire al ricordo 
di queste donne che, piene di animo solidale, hanno 
sempre aiutato i più bisognosi della loro comunità.

L’associazione di Medicina ha avviato una campa-
gna per la raccolta di piccole donazioni volontarie, 
attraverso le quali adotta pezzi di impianti fotovoltaici 
comunali e con il ricavato, conseguente dalla vendita 
dell’energia prodotta, realizza progetti di solidarietà 
per la pianifi cazione 
energetica in Paesi 
disagiati.
L’energia, per la pri-
ma volta, può quindi 
diventare solidarietà 
diretta.
Il nuovo sistema 
energetico è sem-
plicissimo, basta 
che ognuno di noi 
nel suo piccolo si impegni a partecipare alla produ-
zione di “energia elettrica verde” così come impari 
a ridurre i propri sprechi energetici.
Attraverso queste donazioni è stato siglato nel 2010 
un accordo con il Comune di Medicina per l’adozione 
dell’impianto fotovoltaico sul tetto delle scuole ele-

mentari Zanardi, permettendo altresì la realizzazione 
di due impianti fotovoltaici in villaggi africani.
In questo momento l’associazione collabora ad un 
nuovo progetto per la realizzazione di un  impianto 
per il CYP (Cicetekelo Youth Project) in Zambia. 

Attualmente, il luogo è servito dalla 
corrente elettrica, ma è soggetto a 
black-out forzato per 8 ore al giorno 
perché lo Stato zambese veicola la 
propria energia elettrica all’estero.
Oggi, grazie anche ad un contributo 
della BCC ravennate e imolese, l’asso-
ciazione svolge un’attività educativa ai 
più giovani sull’importanza e il valore 
dell’energia solare: un dono della na-
tura, libero da ogni forma di proprietà, 

che ci fornisce ogni giorno un’energia 15mila volte 
superiore a quella di cui abbiamo bisogno per vive-
re. è stato attuato anche il progetto delle Comunità 
Solari Locali, che coinvolge 19 Comuni della Regione 
Emilia-Romagna e 250 famiglie, tutti uniti per vivere 
e realizzare la propria città solare.

A Medicina l’energia 
del sole per la 
comunità
LUCE&VITA ENERGIA è un’associazione locale non lucrativa 
nata nel 2006 con lo scopo di promuovere la cultura sul 
problema energetico, ponendo al centro della sua azione 
l’utilizzo delle energie rinnovabili. 

Un’area verde 
in memoria 
delle Sorelle 
Barberi

A San Pietro in Trento, è 
stato intitolato il giardino 
“Sorelle Barberi”, un’area 
verde per ricordare nel 
tempo queste grandi 
benefattrici del paese.

PER L’AMBIENTE
BCC  ATTIVA

“Guardiamo verso l’alto 
invece di cercare i giacimen-
ti sempre sotto i nostri piedi 
e forse questo mondo potrà 

fi nalmente volare libero 
lontano”.


